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ASSEMBLEA
RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA 
DEL 26 GIUGNO 2008

Il Consiglio di Amministrazione ha esaminato il
Documento di separazione contabile per l’anno
2007 da sottoporre successivamente all’Assem-
blea.
Il Consiglio ha quindi effettuato la nomina di due
membri del Collegio dei Revisori dei Conti del
Fondo Pensioni per il personale di ruolo della
Siae per il quadriennio 3.6.2008 – 2.6.2012 ed
ha discusso le problematiche connesse alla si-
tuazione finanziaria del Fondo.
Il Consiglio ha poi autorizzato la definizione del
contenzioso riguardante la Convenzione sotto-
scritta con l’Assessorato dei Beni Culturali e Am-
bientali della Regione Siciliana ed ha preso atto
delle risultanze dell’indagine di mercato condot-
ta per l’individuazione della società di revisione
cui affidare lo svolgimento del servizio di con-
trollo contabile per il triennio 2008-2010, da
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sottoporre all’Assemblea per la deliberazione di
sua competenza.

In apertura di riunione, il Consiglio è stato infor-
mato delle azioni e dei contatti in corso per otte-
nere il reintegro della Società nel possesso del-
l’immobile di Via Valadier.
Ha quindi avuto luogo l’audizione del dott. Ales-
sandro Occhipinti, Presidente della Commissio-
ne della Sezione Olaf, che ha rappresentato le
aspettative degli associati in ordine allo sviluppo
delle attività finora svolte nel settore dalla Socie-
tà ed ha formulato alcune proposte finalizzate
ad ampliare le prospettive future della Sezione.
Nel corso della riunione, su proposta del Diretto-
re Generale, il dott. Sapo Matteucci è stato no-
minato Portavoce della Società per le relazioni
interne ed esterne, il dott. Roberto Piergiovanni
è stato nominato Direttore della Divisione Risor-
se Umane e Relazioni Sindacali e il dott. Carme-
lo Pipino è stato nominato Direttore dell’Area Co-
municazione.
Il Consiglio è stato poi informato circa l’anda-
mento delle trattative con le Organizzazioni Sin-
dacali del personale dipendente.
Il Consiglio ha quindi approvato le ordinanze di ri-
partizione di tutte le Sezioni per l’anno 2008, ha
adottato alcuni provvedimenti relativi alla ripartizio-
ne della Sezione Musica per il II semestre 2007
ed è stato informato circa l’andamento della tratta-
tiva con l’emittente satellitare Sky Italia.

In apertura di riunione il Consiglio è stato infor-
mato dal Presidente in merito alle iniziative in
corso per ottenere lo sgombero dell’immobile di
Via Valadier.
E’ seguita l’audizione dei responsabili della so-
cietà Value Creation Team, che è stata incarica-
ta di supportare la Siae nella individuazione di
modelli che consentano alla Società stessa di
svolgere con piena efficacia il proprio ruolo nel
settore della Multimedialità.

RIUNIONE DELL’ 8 LUGLIO 2008

RIUNIONE DEL 25 GIUGNO 2008

Il Consiglio ha quindi ratificato l’Accordo
Siae/Rai per il periodo 2005-2008 (riguardante
l’equo compenso spettante agli autori della Se-
zione Cinema) e per il periodo 2003-2008 (rela-
tivo ai compensi dovuti per le altre Sezioni) ed è
stato informato dei più recenti sviluppi della trat-
tativa con Sky Italia.
Prima della conclusione dei lavori, il Consiglio ha
preso atto dell’intesa raggiunta con l’Irpet (Istitu-
to Regionale per la Programmazione Economica
della Toscana) per la fornitura di dati riguardanti
l’attività di spettacolo in Toscana.

Il Consiglio ha ascoltato la relazione del Diretto-
re Generale relativa all’andamento economico
dell’esercizio 2008 ed ai più recenti sviluppi del-
le trattative con le Organizzazioni Sindacali del
personale dipendente.
Il Consiglio ha poi discusso la materia relativa a
possibili modifiche del Regolamento di Organiz-
zazione e Funzionamento ed è stato informato in
merito alle problematiche riguardanti la riparti-
zione del fondo per il diritto di prestito pubblico
istituito dalla Legge 286/2006.
Il Consiglio è stato infine informato del contenuto
della decisione della Commissione Europea del
16 luglio 2008 relativa ad un procedimento in-
staurato ai sensi dell’art. 81 del Trattato CE nei
confronti della Cisac, della Siae e di altre 23 so-
cietà di autori europee (Caso Comp/C2/38.698
– Cisac).

L’Assemblea della Siae ha esaminato il progetto
di bilancio d’esercizio relativo all’anno 2007 pro-
posto dal Consiglio di Amministrazione e lo ha
approvato all’unanimità.
Ha quindi esaminato il Documento di separazio-
ne contabile per l’anno 2007 sottopostole dal
Consiglio di Amministrazione.
L’Assemblea, sulla base di una apposita indagine
di mercato, ha poi deliberato di rinnovare per il
triennio 2008-2010 l’incarico relativo al servizio
di controllo contabile alla società di revisione
Reconta Ernst&Young.
L’Assemblea ha infine provveduto alla nomina di
Mario Pagano quale Commissario della Sezione
Musica per la categoria Autori, in sostituzione
del dimissionario Luciano Colelli.

RIUNIONE DEL 17 LUGLIO 2008
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tica e/o di telecomunicazione (streaming – web-
casting). A tal fine è stato integralmente recepi-
to il contenuto della Delibera Consiliare del 19
aprile 2007, assunta in esecuzione di accordi
già perfezionati in sede internazionale, anche
con riferimento alle previste percentuali di impu-
tazione dei proventi tra diritti di riproduzione
meccanica e diritti di esecuzione (cfr. Art. 9
“Classe VI”); 

- è stato inserito per completezza formale il
nuovo articolo 10 bis relativo alle modalità di
ripartizione degli incassi provenienti dall’estero,
rimessi dalle Società Consorelle. Tale articolo si
limita a formalizzare nell’Ordinanza, i criteri tec-
nici di ripartizione già da lungo tempo adottati
per tali proventi (cfr. Art. 10 bis);

- è stata stabilita l’applicabilità della Ordinanza di
Ripartizione 2008 in relazione a tutti gli incassi
effettuati entro e non oltre il 31 dicembre del
citato anno, con conseguente abrogazione della
deroga in precedenza stabilita per gli incassi di
Classe I effettuati fino al 10 gennaio dell’anno
successivo. 
Tale modifica si è resa necessaria per stabilire
un equilibrio di lavorazione della documentazione
contabile relativa ad entrambi i semestri di ripar-
tizione, così da assicurare la conseguente corri-
spondenza degli incassi semestrali da ripartire
per la suddetta Classe con gli effettivi semestri
solari di riferimento (cfr. Art. 15 I° comma)

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere
della Commissione della Sezione Musica del 12
giugno 2008 (cfr. comunicazione su VivaVerdi n.
3/maggio – giugno 2008, pag. 93), ha approva-
to il 25 giugno 2008 l’Ordinanza di Ripartizione
valida per l’anno 2008. 

Il testo completo, appresso riportato, pur ripro-
ducendo nel complesso le stesse disposizioni
previste dalla precedente Ordinanza 2007, pre-
senta – oltre ad alcune piccole rettifiche e inte-
grazioni di carattere strettamente tecnico forma-
le – alcune innovazioni, introdotte per dare rico-
noscimento a nuove modalità di utilizzazione
delle opere.
Per consentire una migliore informativa dei letto-
ri, si ritiene opportuno in particolare evidenziare
quanto segue:

- sono stati ampliati i casi di ripartizione analitica
dei proventi includendo nel suddetto regime gli
incassi effettuati in occasione di esecuzioni
musicali a carattere tematico e di commento in
attrazioni di parchi di divertimento, in esposizio-
ni, in mostre, in percorsi museali, nonché in ludo-
teche e in spazi per l’infanzia (cfr. Art. 6 n. 3)
“Classe IV”). 
Anche con riferimento a tali nuovi casi, costitui-
sce condizione necessaria per l’applicazione
della ripartizione analitica la disponibilità del pro-
gramma musicale dell’esecuzione, la cui presen-
tazione è posta a carico del relativo organizzato-
re, titolare del Permesso Siae; 

- è riformulata la disciplina ripartitoria delle utiliz-
zazioni di Classe VI relative allo scaricamento
(downloading) ovvero al caricamento (uploading)
nonché alla comunicazione al pubblico di opere
musicali in formato digitale a mezzo rete telema-

ORDINANZA DI RIPARTIZIONE DELLA
SEZIONE MUSICA ANNO 2008

SEZIONE MUSICA
PREMESSA ALLA ORDINANZA DI
RIPARTIZIONE DELLA SEZIONE
MUSICA ANNO 2008

Art. 1
Il sistema e i criteri di ripartizione degli incassi ef-
fettuati dalla Società per l’utilizzazione delle opere
assegnate alla competenza della Sezione Musica
sono determinati dalle seguenti disposizioni.

Art. 2
Agli effetti delle operazioni di ripartizione gli in-
cassi e i programmi musicali relativi sono rag-
gruppati nelle Classi seguenti:

Classe I – balli e concertini

a) Balli e trattenimenti con ballo (anche se occa-
sionale) con esecuzione dal vivo (complessi or-
chestrali o esecutori anche singoli) o con ese-
cuzione mediante strumenti meccanici di qual-
siasi tipo;

b) Concertini: esecuzioni musicali dal vivo o me-
diante strumenti meccanici di qualsiasi tipo non
in abbonamento, effettuate in pubblici esercizi
(locali pubblici non esercenti attività di spetta-
colo).

Classe II – film sonori

a) Film di lungometraggio o di cortometraggio,
per i quali la Società incassa il “compenso se-
parato” di cui all’art. 46 della legge sul diritto
di autore 22.4.41, n. 633;

b) Film pubblicitari aventi una colonna sonora
propria.

Classe III – diffusione radiofonica e televisiva, fi-
lodiffusione

a) Emissioni radiofoniche, televisive e filodiffusioni;
b) Comunicazione pubblica per mezzo di appa-

recchi riceventi radiofonici, televisivi e di filo-
diffusione, di opere radiodiffuse, telediffuse e
filodiffuse.

Classe IV – esecuzioni pubbliche non comprese
nelle altre classi

Quali a titolo esemplificativo:
a) Concerti sinfonici e sinfonico-corali, concerti

da camera, concerti di esecutori solisti, an-
che se vocali, concerti di danza;

b) Bande musicali e società corali;
c) Concerti di musica leggera, spettacoli di can-

zoni, canzoni sceneggiate, recital, tratteni-
menti di musica jazz;

d) Riviste e commedie musicali con musica non
tutta “originale”;

e) Musiche eseguite a commento o in accompa-
gnamento di opere drammatiche ed analoghe;
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– il cui repertorio sia amministrato dalla
Società – con una quota totale di diritti di
esecuzione non inferiore a 8/24.
Sono escluse dalla ripartizione le composi-
zioni eseguite per una durata inferiore a
trenta secondi.

2) Al fine di perseguire la massima corri-
spondenza possibile fra l’effettiva utilizza-
zione delle opere e la ripartizione dei pro-
venti agli aventi diritto sulle stesse, i pro-
grammi relativi:
a) a balli o trattenimenti con ballo che

abbiano avuto luogo su navi ed altri
mezzi di trasporto (fatta eccezione
per i trattenimenti ove sia possibile –
anche sotto il profilo della economici-
tà di gestione – lo svolgimento di con-
trolli);

b) a trattenimenti con ballo le cui modali-
tà di ingresso non consentano l’effet-
tuazione di accertamenti riservati;

c) a tutte le esecuzioni effettuate da
complessi orchestrali o singoli esecu-
tori che abbiano subito nel semestre
in corso un accertamento di irregolari-
tà di programmazione, che abbia dato
luogo alla ricostituzione d’ufficio del
programma in misura pari ad almeno
il 20% delle opere complessivamente
programmate;

d) a balli o trattenimenti con ballo i cui
programmi presentino irregolarità di
compilazione, come la mancata sotto-
scrizione o la mancata o errata o non
veridica indicazione dei dati del com-
plesso o del singolo esecutore o dei
dati identificativi del sottoscrittore ov-
vero, a seguito di accertamenti, risulti-
no sottoscritti da soggetto diverso
dall’effettivo direttore delle esecuzioni;

sono esclusi dalla ripartizione analitica e i corri-
spondenti incassi, escluse le ipotesi di cui alla
lettera c), sono attribuiti alla Ripartizione sup-
plementare di Classe I Ballo (R.S. Cl. I - BL), di
cui all’art. 11, lett. C).

3) Gli incassi complessivi relativi a tutti i
programmi esclusi dalla ripartizione anali-
tica ai sensi della lettera c) del preceden-

te n. 2) sono ripartiti fra tutte le composi-
zioni elencate nei programmi ricostituiti
sulla base dei risultati degli accertamen-
ti. Sono escluse dalla ripartizione le com-
posizioni eseguite per una durata inferio-
re a trenta secondi. A ciascuna composi-
zione è attribuito un punto per ogni ese-
cuzione compresa in detti programmi ri-
costituiti. Il valore del punto è pari al quo-
ziente fra l’ammontare degli incassi  e il
numero complessivo dei punti come so-
pra attribuiti.
Le relative operazioni di ripartizione ven-
gono effettuate contemporaneamente a
quelle ordinarie del semestre successivo.

B)Nel rispetto dei principi di economicità di ge-
stione ed al fine di perseguire la massima
corrispondenza possibile tra l’effettiva utiliz-
zazione delle opere e la ripartizione dei pro-
venti agli aventi diritto sulle opere stesse,
considerate le caratteristiche del settore
specifico e la conseguente particolare neces-
sità di forfetizzazione delle situazioni, gli incas-
si relativi alle esecuzioni musicali mediante
strumento meccanico effettuate in occasione
di balli e trattenimenti con ballo sono suddivisi
e ripartiti con i seguenti criteri e modalità: 

1) per una quota del 50%, sulla base di un
campione costituito da rilevazioni dirette
di almeno 4.800 ore a semestre di ese-
cuzioni musicali in balli e trattenimenti
con ballo effettuate con strumento mec-
canico, le cui modalità sono regolate con
apposita delibera del Direttore Generale.

L’ammontare complessivo della suddetta
quota di incassi è suddiviso tra le compo-
sizioni presenti nel campione attribuendo
a ciascuna composizione tanti punti
quante sono le relative esecuzioni. Il valo-
re del punto è pari al quoziente fra il pre-
detto ammontare complessivo e il nume-
ro totale dei punti attribuiti a tutte le com-
posizioni elencate nel campione; 

2) per una quota del 50%, al netto degli in-
cassi di cui al successivo punto 4), sulla
base di un campione costituito da un

f) Circhi;
g) Arte varia;
h) Sfilate di moda;
i) Corsi carnevaleschi;
j) Esecuzioni musicali da parte di artisti ambu-

lanti;
k) Esecuzioni musicali varie mediante strumenti

meccanici di qualsiasi tipo.

Classe V – riproduzioni meccaniche e registra-
zioni

a) Riproduzioni fonomeccaniche su compact
disc, dischi, nastri, altri supporti e apparec-
chi analoghi;

b) Riproduzioni videofonomeccaniche su DVD (Di-
gital Versatile Disc) – videodischi, videonastri,
altri supporti e apparecchi analoghi;

c) Registrazioni ai fini delle diffusioni radiofoni-
che, televisive o per filo effettuate dalle impre-
se di radiodiffusione e di televisione.

Classe VI – utilizzazioni su reti telematiche e/o
di telecomunicazione

a) Prelevamento di opere musicali in formato di-
gitale a mezzo rete telematica (downloading);

b) Caricamento (uploading) e comunicazione al
pubblico di opere musicali in formato digitale
a mezzo rete telematica e/o di telecomunica-
zione (streaming, webcasting).

Art. 3
Classe I

A)Gli incassi relativi ai balli e trattenimenti con
ballo con esecuzioni dal vivo sono ripartiti con
i seguenti criteri e modalità:
1) Salvo quanto disposto ai numeri 2) e 3)

l’incasso relativo a ciascun ballo o tratteni-
mento con ballo è ripartito tra le composi-
zioni musicali elencate nel corrispondente
programma consegnato alla Società dal ti-
tolare del permesso, attribuendo due pun-
ti a ciascuna composizione elencata se
edita ed un punto a ciascuna composizio-
ne elencata se inedita. Ai fini della disposi-
zione di cui sopra, si considerano edite le
composizioni il cui schema di riparto pre-
veda la partecipazione di uno o più editori



quinto dei programmi consegnati dagli or-
ganizzatori ed individuati con criteri di se-
lezione statistica. A tal fine l’ammontare
complessivo della suddetta quota di incas-
si è suddiviso fra le composizioni elencate
nei programmi campionati attribuendo a
ciascuna composizione elencata nello
stesso programma un uguale numero di
punti dato dal rapporto tra l’incasso del
programma e il numero totale delle com-
posizioni in esso contenute.
Il valore del punto è pari al quoziente fra il
predetto ammontare complessivo e il nu-
mero totale dei punti attribuiti a tutte le
composizioni elencate in tutti i programmi
compresi nel campione;

3) dai campioni di cui ai punti 1) e 2) sono
escluse le esecuzioni musicali:
a) effettuate in balli in case private, in trat-

tenimenti familiari o organizzati da cir-
coli privati con accesso consentito a
soci ed eventualmente familiari; offerti
da privati ad invitati (in occasione di
congressi, raduni, riunioni aziendali)
ovunque organizzati; offerti da gestori
di locali pubblici ad invitati (in occasio-
ne di inaugurazione di locali, di stagio-
ne, etc.);

b) effettuate per una durata inferiore a
trenta secondi;

c) elencate nei programmi che a seguito di
controlli presentino irregolarità di compi-
lazione come la mancata sottoscrizione
o la mancata o irregolare o non veridica
indicazione dei dati richiesti;

d) effettuate in trattenimenti che abbiamo
avuto luogo su navi ed altri mezzi di
trasporto (fatta eccezione per i tratteni-
menti ove sia possibile – anche sotto il
profilo della economicità di gestione –
lo svolgimento di controlli).

4) Sono esclusi dalla ripartizione i program-
mi relativi a tutte le esecuzioni effettuate
da direttori delle esecuzioni che abbiano
subito, nel semestre in corso, un accerta-
mento di irregolarità di programmazione
che abbia dato luogo alla ricostituzione
d’ufficio del programma in misura pari ad

almeno il 20% delle composizioni com-
plessivamente programmate. I relativi in-
cassi sono ripartiti fra tutte le composizio-
ni elencate nei programmi ricostituiti sulla
base dei risultati degli accertamenti attri-
buendo a ciascuna composizione un pun-
to per ogni esecuzione compresa in detti
programmi ricostituiti. Il valore del punto è
pari al quoziente fra l’ammontare degli in-
cassi complessivi relativi a tutti i program-
mi esclusi e il numero complessivo dei
punti come sopra attribuiti.
Sono escluse dalla ripartizione le compo-
sizioni eseguite per una durata inferiore a
trenta secondi.
Le relative operazioni di ripartizione ven-
gono effettuate contemporaneamente a
quelle ordinarie del semestre successivo.

C)Nel rispetto dei principi di economicità di ge-
stione ed al fine di perseguire la massima cor-
rispondenza possibile tra l’effettiva utilizzazio-
ne delle opere e la ripartizione dei proventi
agli aventi diritto sulle opere stesse, conside-
rate le caratteristiche del settore specifico e
la conseguente particolare necessità di accer-
tamento dell’effettivo contributo alla formazio-
ne dei proventi, gli incassi relativi ai concertini
con esecuzioni dal vivo e mediante strumento
meccanico di qualsiasi tipo sono suddivisi e ri-
partiti con i seguenti criteri e modalità: 
1) per una quota del 75%, sulla base di un

campione costituito da rilevazioni dirette,
anche parziali, delle esecuzioni in almeno
500 diversi trattenimenti, effettuate in via
riservata nel semestre cui la ripartizione è
riferita, ciascuna di durata non inferiore a
60 minuti primi; l’ammontare complessivo
della suddetta quota del 75% degli incassi
è suddiviso tra le composizioni  presenti
nel campione attribuendo a ciascuna com-
posizione tanti punti quante sono le relati-
ve esecuzioni.

2) per una quota del 25%, al netto degli in-
cassi di cui al successivo punto 4), sulla
base di un campione costituito da un quin-
to dei programmi consegnati dagli utilizza-
tori, individuati con criteri di selezione sta-
tistica. L’ammontare complessivo della

suddetta quota di incassi è suddiviso fra
le composizioni elencate nei programmi
campionati attribuendo a ciascuna compo-
sizione dello stesso programma un uguale
numero di punti dato dal rapporto tra l’in-
casso del programma e il numero totale
delle composizioni in esso elencate, con-
teggiando due volte le esecuzioni delle
opere edite e una volta sola le esecuzioni
delle opere non edite. Si considerano edi-
te le composizioni il cui schema di riparto
preveda la partecipazione di uno o più edi-
tori – il cui repertorio sia amministrato dal-
la Società – con una quota totale per dirit-
ti di esecuzione non inferiore a 8/24.
Il valore del punto è pari al quoziente fra il
predetto ammontare complessivo e il nu-
mero totale dei punti attribuiti a tutte le
composizioni elencate in tutti i programmi
compresi nel campione.

3) dai campioni di cui ai punti 1) e 2)  sono
escluse le esecuzioni musicali: 
a) effettuate in concertini che abbiano

avuto luogo su navi ed altri mezzi di
trasporto (fatta eccezione per i tratteni-
menti ove sia possibile, anche sotto il
profilo della economicità di gestione, lo
svolgimento di controlli);

b) effettuate in concertini le cui modalità
di ingresso non consentano l’effettua-
zione di accertamenti riservati; 

c) effettuate per una durata inferiore a
trenta secondi;

d) effettuate in concertini i cui programmi
presentino irregolarità di compilazione,
come la mancata sottoscrizione o la
mancat   a o errata o non veridica indica-
zione dei dati del complesso o del sin-
golo esecutore o dei dati identificativi
del sottoscrittore ovvero, a seguito di
accertamenti, risultino sottoscritti da
soggetto diverso dall’effettivo direttore
delle esecuzioni; 

4) sono esclusi dalla ripartizione i programmi
relativi a tutte le esecuzioni effettuate da
complessi orchestrali, singoli esecutori,
direttori delle esecuzioni, che abbiano su-
bito nel semestre in corso un accertamen-
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to di irregolarità di programmazione che
abbia dato luogo alla ricostituzione d’ufficio
del programma in misura pari ad almeno il
20% delle composizioni programmate.
I relativi incassi sono ripartiti fra tutte le
composizioni elencate nei programmi rico-
stituiti sulla base dei risultati degli accerta-
menti. A ciascuna composizione è attribui-
to un punto per ogni esecuzione compre-
sa in detti programmi ricostituiti. Il valore
del punto è pari al quoziente fra l’ammon-
tare degli incassi complessivi relativi a tut-
ti i programmi esclusi e il numero com-
plessivo dei punti come sopra attribuiti.
Sono escluse dalla ripartizione le compo-
sizioni eseguite per una durata inferiore a
trenta secondi.
Le relative operazioni di ripartizione ven-
gono effettuate contemporaneamente a
quelle ordinarie del semestre successivo.

D)Nel caso in cui un complesso, singolo esecu-
tore o direttore delle esecuzioni abbia subito,
nell’ambito dello stesso semestre, più di un
accertamento che abbia rilevato irregolarità di
programmazione e abbia dato luogo alla rico-
stituzione d’ufficio del programma in misura
pari ad almeno il 20% delle opere complessi-
vamente programmate, i  programmi musicali
sottoscritti dai soggetti sopra menzionati so-
no esclusi dalla ripartizione anche per il seme-
stre successivo a quello degli accertamenti. 
I corrispondenti incassi sono ripartiti secondo
quanto previsto ai punti A)3), B)4) e C)4).

Art. 4
Classe II

a) Gli incassi effettuati per ogni spettacolo e re-
lativi al “compenso separato” di cui all’art. 46
della legge sul diritto di autore 22.4.41, n.
633, sono attribuiti alle singole composizioni
elencate nel programma musicale del film,
cortometraggio o documentario depositato al-
la Società e da questa accettato – escluse
quelle che comunque costituiscano sigle o eti-
chette del produttore o del concessionario o
del distributore del film stesso – in base alla
durata in minuti secondi.

b) Nel caso in cui, oltre al film di lungometrag-

gio, vengano eseguiti cortometraggi, docu-
mentari e/o “cinegiornali” (tipo attualità), il
compenso separato di cui sopra viene attribui-
to proporzionalmente come segue a seconda
delle diverse possibilità di proiezione:

• ai film spettacolari 87%
ai cortometraggi o documentari 12%
ai “cinegiornali” (tipo attualità) 1%

• ai film spettacolari 88%
ai cortometraggi o documentari 12%

• ai film spettacolari 99%
ai “cinegiornali” (tipo attualità) 1%

c) per ciò che concerne i film spettacolari, l’im-
porto determinato in conformità alle lettere a)
e b) viene moltiplicato, prima delle operazioni
di cui sopra, per un coefficiente pari al rappor-
to tra la durata della musica compresa nella
colonna sonora del film e la durata del film
stesso. Detto coefficiente è maggiorato del
numero fisso 0,25, ma non può comunque es-
sere inferiore allo 0,40 o superiore all’unità.

d) Sono attribuiti alla ripartizione supplementare
di Classe II (R.S. Cl.II) di cui all’art. 11 lettera
D) gli importi derivanti dal residuo dell’opera-
zione di cui alla precedente lettera c).

e) Gli incassi effettuati per diritti di esecuzione di
musiche registrate in film pubblicitari aventi
una colonna sonora propria sono attribuiti alle
composizioni comprese nel film al quale gli in-
cassi si riferiscono, in proporzione alla loro
durata in minuti secondi.

Art. 5
Classe III

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta della
Commissione di Sezione, annualmente individua,
sulla base del volume di incassi, tenendo conto di
criteri di economicità gestionale nonché della dis-
ponibilità dei programmi musicali, le emittenti cui
si applicano le seguenti disposizioni.

A)Disposizioni comuni per le emissioni radiofoni-
che e televisive e per la filodiffusione.
1) Ciascuna composizione musicale elencata

nei programmi delle emissioni radiofoni-
che e televisive consegnati alla Società
dall’emittente partecipa alla ripartizione in
proporzione alla durata di utilizzazione in

minuti secondi, e in base ai criteri appres-
so indicati.

2) Non sono presi in considerazione ai fini
della ripartizione analitica:
a) I programmi delle trasmissioni speciali

di propaganda culturale e artistica, de-
stinate all’estero, effettuate dall’ente
concessionario nazionale ai sensi del-
l’art. 60 della legge sul diritto d’autore
22.4.41, n. 633;

b) i programmi della filodiffusione;
c) le composizioni musicali utilizzate in film

pubblicitari o comunque eseguite in con-
nessione con specifici annunci pubblicitari;

d) le singole utilizzazioni di durata inferio-
re a dieci minuti secondi. Tuttavia ven-
gono prese in considerazione ai fini del-
la ripartizione, sempre che ne sia pos-
sibile l’identificazione, le utilizzazioni
della medesima opera – singolarmente
inferiori a 10” – quando, nell’ambito
della stessa trasmissione, siano reite-
rate in modo da raggiungere comples-
sivamente una durata superiore ai 10”;

e) le utilizzazioni musicali trasmesse ma
non riconoscibili all’ascolto.

3) Ai fini della ripartizione, la durata di ciascuna
utilizzazione viene moltiplicata per un nume-
ro di punti fissato come segue, a seconda
dell’area geografica di diffusione e della fa-
scia oraria dei programmi radiofonici o tele-
visivi nei quali essa risulta compresa:

PROGRAMMI TELEVISIVI DIURNI
- Nazionali 10
- Regionali 2
- Locali 1

PROGRAMMI TELEVISIVI NOTTURNI
- Nazionali 2
- Regionali 2
- Locali 1

PROGRAMMI RADIOFONICI DIURNI
- Nazionali 10
- Regionali 2
- Locali 1
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PROGRAMMI RADIOFONICI NOTTURNI
-  Nazionali 1
-  Regionali 1
-  Locali 1

B)Emissioni radiofoniche
1) Per ciascuna composizione musicale, il risul-

tato delle operazioni di cui alla lettera A) è mol-
tiplicato per un diverso coefficiente, a secon-
da della funzione che la musica assolve nel-
l’ambito dei programmi radiofonici: a tal fine
vengono individuate le seguenti funzioni:

- MUSICA PROTAGONISTA
Quando sia utilizzata in primo piano e co-
stituisca elemento determinante;

- MUSICA DI COMMENTO
Quando sia utilizzata per sottolineare/com-
mentare eventi ovvero situazioni dramma-
turgiche e ne costituisca un necessario
complemento;

- MUSICA DI SOTTOFONDO 
E COMPLEMENTARE
Quando sia trasmessa in prevalente con-
comitanza di parlato;

- MUSICA IDENTIFICATIVA
Quando sottolinei il momento di inizio, ter-
mine o interruzione dei programmi (es.: si-
gle, stacchi, segnali di identificazione di
rubriche fisse, intervalli);

I coefficienti di valorizzazione vengono determi-
nati come segue:

FUNZIONE DELLA MUSICA
Definizione dei programmi Coefficienti

MUSICA PROTAGONISTA
Concerti sinfonici, 
da camera, operistici 8
Tutti gli altri programmi 6

MUSICA DI COMMENTO
Opere drammatiche e letterarie 6

MUSICA DI SOTTOFONDO 
O COMPLEMENTARE
Trasmissioni radiofoniche con
ricorrenza multipla giornaliera 1
Tutti gli altri programmi 3

MUSICA IDENTIFICATIVA
Sigle, stacchi di programmi 2
Segnali di inizio o termine delle 
diffusioni,sigle o stacchi 
di rubriche fisse 1

2) Per ciascun semestre si determina il tota-
le dei singoli addendi che, per ciascuna
composizione musicale, costituiscono il ri-
sultato delle operazioni di cui alla lettera
A) e al n. 1) di questa lettera B).
Il quoziente fra la metà dell’importo attri-
buito alle emissioni radiofoniche per l’anno
di cui si tratta e il totale dei risultati delle
singole operazioni di cui sopra costituisce
il valore del “punto radiofonia” per detto
semestre.
A ciascuna composizione musicale è attri-
buito un importo pari al prodotto del “punto
radiofonia” per il corrispondente totale di cui
al primo paragrafo di questo numero 2).

C) Emissioni televisive
1) Per ciascuna composizione musicale, il ri-

sultato delle operazioni di cui alla lettera A)
è moltiplicato per un diverso coefficiente, a
seconda della funzione che la musica assol-
ve nell’ambito dei programmi televisivi:
a tal fine vengono individuate le seguenti
funzioni:

- MUSICA PROTAGONISTA
Quando sia utilizzata in primo piano e co-
stituisca elemento determinante

- MUSICA DI COMMENTO
Quando sia utilizzata per sottolineare/com-
mentare immagini ovvero elementi drammatur-
gici e costituisca un necessario complemento

- MUSICA DI SOTTOFONDO 
O COMPLEMENTARE
Quando sia trasmessa in prevalente con-
comitanza di parlato

- MUSICA IDENTIFICATIVA
Quando sottolinei il momento di inizio, ter-
mine o interruzione (es.: stacchi, segnali
di identificazione di rubriche fisse, interval-
li, programmi con immagini fisse)

I coefficienti di valorizzazione vengono determi-
nati come segue:

FUNZIONE DELLA MUSICA
Definizione dei programmi Coefficienti

MUSICA PROTAGONISTA
Concerti sinfonici, 
da camera, operistici; 30
Festival musicali e concerti 
di musica leggera 24
Tutti gli altri programmi di varietà; 12

MUSICA DI COMMENTO
Opere drammatiche e letterarie 10
Film, telefilm e documentari 
(fino a 6 puntate o episodi), 
trasmissioni culturali e di 
approfondimento giornalistico 6
Film, telefilm e documentari (oltre la
sesta puntata o episodio) 4

MUSICA DI SOTTOFONDO O COMPLEMENTARE
Telegiornali, cronache 2
Programmi scolastici, didattici, 
educativi 4
Tutti gli altri programmi 4

MUSICA IDENTIFICATIVA
Sigle e stacchi (Coefficiente del
(prime otto puntate) relativo programma)

Sigle, stacchi oltre le otto puntate 1
Segnali di inizio o termine delle 
diffusioni, sigle o stacchi di 
rubriche fisse (per una durata di
utilizzazione semestrale 
complessiva di ciascuna
composizione non superiore 
a 60 minuti primi) 1

2) I coefficienti previsti per le opere dram-
matiche, film e telefilm, dietro domanda
di uno degli aventi diritto interessati cor-
redata dalla idonea documentazione, so-
no moltiplicati per quattro per le compo-
sizioni espressamente composte, con
effetto unicamente per la prima utilizza-
zione televisiva dell’intero programma
per il quale sono state create. Nei casi
di programmi a episodi o a puntate la
maggiorazione è limitata ai primi otto
episodi o puntate.
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La maggiorazione si applica, relativamen-
te ai film destinati alle sale cinematografi-
che, unicamente ai film la cui prima visio-
ne cinematografica non sia anteriore a cin-
que anni  dall’anno della prima utilizzazio-
ne televisiva.

3) La Commissione della Sezione Musica
esprime un “Comitato Coefficienti” compe-
tente ad esprimere pareri sulla corretta at-
tribuzione dei coefficienti radiotelevisivi in-
dicati nelle precedenti lettere B) e C), sulle
domande relative all’attribuzione delle
maggiorazioni di cui al precedente nume-
ro 2), nonché sulla determinazione delle
fasce orarie incidenti sulla individuazione
dei coefficienti delle emissioni diurne e
notturne.
Per ciò che concerne le composizioni mu-
sicali registrate in film spettacolari o docu-
mentari prodotti per le sale cinematografi-
che, o in telefilm e documentari televisivi –
quali risultano dal relativo programma mu-
sicale depositato alla Società e da questa
accettato – la durata complessiva da
prendersi in considerazione, in deroga al
n. 1) della lettera A), è quella della diffusio-
ne televisiva di detti film o telefilm.
Restano altresì ferme, in quanto applicabi-
li, le disposizioni contenute nelle lettere c)
e d), n. 2) dell’art. 4 (Classe II).

4) Per ciascun semestre si determina il tota-
le dei singoli addendi che, per ciascuna
composizione musicale o per ciascun film
o telefilm o documentario, costituiscono il
risultato delle operazioni di cui alla lettera
A) e ai numeri 1) e 2) di questa lettera C).
Il quoziente fra la metà dell’importo attri-
buito alle emissioni televisive per l’anno di
cui si tratta ai sensi della lettera A) e il to-
tale dei risultati delle singole operazioni di
cui sopra costituisce il valore del “punto
televisione” per detto semestre.
A ciascuna composizione musicale o a
ciascun film o telefilm o documentario è
attribuito un importo pari al prodotto del
“punto televisione” per il corrispondente
totale di cui al primo paragrafo di questo
numero 4).

5) Gli importi costituenti diritti di emissione
televisiva delle musiche registrate in film
spettacolari o documentari, prodotti per le
sale cinematografiche, o in telefilm e do-
cumentari televisivi sono corrisposti col
rendiconto relativo alla Classe II e sotto il
titolo del film o telefilm o documentario.

D)Il Consiglio di Amministrazione, su proposta
della Commissione di Sezione e tenuto conto
del volume di incassi, dei criteri di economici-
tà gestionale, nonché della disponibilità dei
programmi musicali, può stabilire criteri sem-
plificati di ripartizione, sempre basati sui pro-
grammi musicali e ferme restando le disposi-
zioni di cui alla precedente lettera A2), indivi-
duando altresì le emittenti alle quali applicare
detti criteri.

E)Altre emissioni radiofoniche e televisive.

1) Per quanto riguarda le emittenti alle quali
non si applicano le disposizioni di cui alle
precedenti lettere A), B), C) e D), le som-
me incassate annualmente dalla Società
per emissioni radiofoniche o televisive (ivi
compresa la quota relativa alla eventuale
registrazione effettuata ai fini di dette
emissioni) e i relativi programmi conse-
gnati alla Società, vengono conglobati e
raggruppati ai fini della ripartizione come
segue, a seconda delle caratteristiche del-
la emissione:
a) Emissioni radiofoniche;
b) Emissioni televisive

2) Le somme complessive incassate per
emissioni radiofoniche sono attribuite an-
nualmente come segue:
a) per due terzi alla Ripartizione supple-

mentare generale (R.S.), di cui all’art.
11, lett. A);

b) per un terzo alla Ripartizione supple-
mentare di Classe V (R.S. Cl. V), di cui
all’art. 11, lett. B).

3) Le somme complessive incassate per
emissioni radiofoniche effettuate dalla Ra-
dio Vaticana sono ripartite con i criteri e le
modalità stabiliti con apposita deliberazio-

ne del Consiglio di Amministrazione, su
parere della Commissione della Sezione
Musica.

4) Le somme complessive incassate per
emissioni televisive sono attribuite annual-
mente come segue:
a) per tre quinti alla musica compresa nel-

la colonna sonora dei film spettacolari
trasmessi;

b) per un quinto alla Ripartizione supple-
mentare generale (R.S.), di cui al-
l’art.11, lettera  A);

c) per un quinto alla Ripartizione supple-
mentare di Classe V (R.S. Cl. V), di cui
all’art. 11, lettera B).

F) Comunicazione pubblica mediante apparecchi
riceventi radiofonici, televisivi e di filodiffusione.

Gli incassi relativi agli apparecchi riceventi ra-
diofonici e televisivi e di filodiffusione in pubbli-
co sono ripartiti come segue:
1) L’80% degli incassi relativi agli apparecchi

riceventi radiofonici e il 100% degli incassi
relativi agli apparecchi riceventi di filodiffu-
sione viene aggiunto, ai fini delle operazio-
ni di ripartizione, agli incassi relativi alle
emissioni radiofoniche effettuate dall’ente
concessionario nazionale;

2) Il 20% degli incassi relativi agli apparecchi
riceventi radiofonici viene attribuito alla Ri-
partizione supplementare generale (R.S.),
di cui all’art. 11, lettera A);

3) Il 70% degli incassi relativi agli apparecchi
televisivi viene aggiunto, ai fini delle opera-
zioni di ripartizione, agli incassi relativi alle
emissioni televisive effettuate dall’ente
concessionario nazionale;

4) Il 30% degli incassi relativi agli apparecchi
televisivi viene aggiunto, ai fini delle opera-
zioni di ripartizione, agli incassi relativi alle
emissioni televisive effettuate da organi-
smi diversi dall’ente concessionario nazio-
nale e rientranti nella lettera C).

G)Reclami avverso l’assegnazione dei coefficienti.

Sui reclami presentati dagli iscritti avverso
l’assegnazione dei coefficienti di cui al n. 1)
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delle lettere B) e C) delibera la Commissione,
sentito il Comitato Coefficienti di cui alla pre-
cedente lettera C), numero 3).

Art. 6
Classe IV

1) L’incasso relativo a ciascun concerto sin-
fonico, da camera e operistico nonché ai
trattenimenti di musica jazz è suddiviso
fra le composizioni musicali elencate nel
programma relativo proporzionalmente al-
la durata delle rispettive esecuzioni.

2) L’incasso corrispondente a ciascun pro-
gramma relativo a musiche eseguite a
commento o in accompagnamento di ope-
re drammatiche ed analoghe (cosiddette
musiche di scena) è suddiviso fra le com-
posizioni musicali elencate nel programma
stesso proporzionalmente alla durata delle
rispettive esecuzioni.

3) Salvo quanto previsto all’art. 10 relativa-
mente agli incassi per abbonamenti perio-
dici riguardanti gli strumenti meccanici e i
suonatori ambulanti, per le altre esecuzio-
ni comprese nella Classe IV l’incasso corri-
spondente a ciascun programma è attri-
buito per quota alle singole composizioni
musicali elencate nel programma stesso.
Gli incassi relativi a esecuzioni musicali a
mezzo strumento meccanico, a carattere
tematico e di commento in attrazioni di
parchi di divertimento, o in percorsi mu-
seali o di esposizioni e mostre, in ludote-
che e spazi per l’infanzia, sono ripartiti fra
le composizioni musicali elencate nei pro-
grammi musicali proporzionalmente alla
durata delle rispettive esecuzioni).

4) Gli incassi relativi ad esecuzioni musicali
effettuate per mezzo di strumenti mecca-
nici collegati  alla  proiezione  di  diapositi-
ve pubblicitarie sono ripartiti ai sensi del
successivo art. 10.

Art. 7

Per le Classi I e IV le composizioni elencate più
volte nel programma riguardante lo stesso trat-
tenimento sono considerate come eseguite una
volta sola, ad eccezione delle musiche eseguite

a commento o in accompagnamento di opere
drammatiche ed analoghe. Le composizioni ese-
guite in “zibaldoni” o “pot-pourri” eseguite in
Classe IV partecipano alla ripartizione purché la
singola composizione sia eseguita per una dura-
ta non inferiore a trenta secondi.

Art. 8
Classe V

A)Riproduzioni meccaniche su compact disc, di-
schi, nastri e apparecchi analoghi.
I compensi incassati per composizioni ripro-
dotte su disco, nastro o altro supporto o ap-
parecchio analogo destinato alla messa in cir-
colazione per la vendita o la distribuzione al
pubblico, sono attribuiti alle composizioni me-
desime in rapporto alla loro durata o al loro
numero nell’ambito del relativo supporto.

B)Riproduzioni videofonomeccaniche su DVD
(Digital Versatile Disc), videodischi, videona-
stri, altri supporti e apparecchi analoghi.
I compensi incassati per composizioni ripro-
dotte su videodisco, videonastro o altro sup-
porto o apparecchio analogo destinato alla
messa in circolazione per la vendita o la distri-
buzione al pubblico, sono attribuiti alle com-
posizioni medesime in rapporto alla loro dura-
ta o al loro numero nell’ambito del relativo
supporto.

C)Registrazioni ai fini delle diffusioni radiofoni-
che, televisive o per filo delle emittenti di cui
alle lettere A, B e C dell’art. 5.
L’incasso relativo al diritto di registrazione ai
fini delle diffusioni radiofoniche e televisive e
della filodiffusione è ripartito tra le composi-
zioni musicali utilizzate  nei programmi radio-
fonici e televisivi  mediante  registrazioni effet-
tuate  a tali fini, ovvero comprese  in program-
mi registrati ed inviati ad altre imprese ai fini
della loro utilizzazione radiofonica o televisiva;
ciascuna composizione partecipa alla riparti-
zione in proporzione alla durata di utilizzazio-
ne in minuti secondi.
Ai fini della ripartizione, la durata di ciascuna
utilizzazione viene moltiplicata per un numero
di punti cosi come fissati dall’art. 5, Classe III,
lettera A), n. 3).

I programmi radiofonici in isoradio sono assi-
milati ai programmi radiofonici notturni.
Per i programmi registrati inviati ad altre im-
prese la durata viene moltiplicata per un nu-
mero di punti pari a 5 (cinque).
Non sono comunque presi in considerazione
ai fini della ripartizione analitica:
a) I programmi delle trasmissioni speciali di

propaganda culturale e artistica, destinate
all’estero, effettuate dall’ente concessio-
nario nazionale ai sensi dell’art. 60 della
legge sul diritto d’autore 22.4.41, n. 633;

b) I programmi della filodiffusione;
c) Le composizioni musicali utilizzate in film

pubblicitari o comunque eseguite in con-
nessione con specifici annunci pubblicitari;

d) Le singole utilizzazioni di durata inferiore a
dieci minuti secondi. Tuttavia vengono pre-
se in considerazione ai fini della ripartizio-
ne – sempre che ne sia possibile l’identifi-
cazione - le utilizzazioni della medesima
opera – singolarmente inferiori a 10” –
quando, nell’ambito della stessa trasmis-
sione, siano reiterate in modo da raggiun-
gere complessivamente una durata supe-
riore ai 10”;

e) Le composizioni musicali trasmesse che
non siano riconoscibili all’ascolto.

Le seguenti tipologie di utilizzazione partecipano
alla ripartizione dei diritti di registrazione con le
seguenti durate:

TIPOLOGIA DI UTILIZZAZIONE
Durata

MUSICA DI COMMENTO DI FILM DI LUNGOME-
TRAGGIO
Ridotta ad un quarto della effettiva durata

MUSICA DI COMMENTO DI TELEFILM, DOCU-
MENTARI, CARTONI ANIMATI
Ridotta ad un dodicesimo della effettiva durata

MUSICA DI SOTTOFONDO O COMPLEMENTARE
Ridotta ad un terzo della effettiva durata

MUSICA IDENTIFICATIVA: SIGLE, STACCHI E SE-
GNALI DI PROGRAMMI
Ridotta ad un terzo della effettiva durata



MUSICA IDENTIFICATIVA: SIGLE, STACCHI E SE-
GNALI DI INIZIO O TERMINE DELLE EMISSIONI E
DELLE RUBRICHE FISSE
Durata semestrale complessiva non superiore a
sessanta minuti primi.

L’importo attribuibile a ciascuna composizione mu-
sicale costituente elaborazione da opera di pubbli-
co dominio accettata in tutela dalla Società viene
ridotto in proporzione alla quota complessiva che,
per la medesima composizione, è riconosciuta
agli aventi diritto nella ripartizione di compensi in-
cassati per le pubbliche esecuzioni.

D)Compensi incassati forfetariamente
I compensi incassati forfetariamente a corri-
spettivo di utilizzazioni per la registrazione e
la riproduzione meccanica di opere la cui iden-
tificazione non sia possibile sono attribuiti alla
Ripartizione supplementare di Classe V (R.S.
Cl. V), di cui all’art. 11, lettera B).

Art. 9
Classe VI

a) Prelevamento di opere musicali in formato di-
gitale a mezzo rete telematica (downloading)

I compensi incassati per il prelevamento di ope-
re musicali in formato digitale a mezzo rete tele-
matica e/o di telecomunicazione sono imputati
per il 75% a diritti di riproduzione meccanica e
per il 25% a diritti di esecuzione; i compensi co-
sì suddivisi sono attribuiti semestralmente alle
composizioni elencate nei singoli “report” conse-
gnati periodicamente alla SIAE a cura dei con-
tent providers, in relazione all’importo corrispo-
sto per ogni singola composizione.

b) Caricamento (uploading) e comunicazione al
pubblico di opere musicali in formato digitale
a mezzo rete telematica e/o di telecomunica-
zione (streaming-webcasting);

I compensi incassati per la messa a disposizio-
ne di opere musicali in formato digitale a mezzo
rete telematica e/o di telecomunicazione sono
imputati per il 75% a diritti di esecuzione e per il
25% a diritti di riproduzione meccanica; i com-
pensi così suddivisi sono attribuiti semestral-

mente alle composizioni elencate nei singoli “re-
port” consegnati periodicamente alla SIAE a cu-
ra dei content providers.

c) Servizi misti

I compensi incassati per servizi misti di strea-
ming on demand e servizi ibridi di downloading
e streaming di opere musicali in formato digitale
a mezzo reti telematiche e/o di telecomunica-
zione sono imputati per il 50% a diritti di esecu-
zione e per il 50% a diritti di riproduzione mec-
canica; i compensi così suddivisi sono attribuiti
semestralmente alle composizioni elencate nei
singoli “report” consegnati periodicamente alla
SIAE a cura dei content providers. 

Art. 10
Gli incassi effettuati:

a) in relazione a programmi di pubbliche esecu-
zioni musicali che – malgrado ogni diligenza
della Società e indipendentemente dalle san-
zioni per gli inadempienti previste dalla legge
e dal permesso della Società stessa – non
siano stati consegnati in tempo utile per le
operazioni di ripartizione relative al semestre
di competenza;

b) mediante abbonamenti periodici, per pubbliche
esecuzioni effettuate a mezzo di strumenti
meccanici di qualsiasi tipo (esclusi gli apparec-
chi riceventi radiofonici, televisivi e di filodiffu-
sione in pubblico) o da suonatori ambulanti;

sono attribuiti per il 70% alla Ripartizione supple-
mentare generale (R.S.), di cui all’art. 11, lettera
A) e per il 30% alla Ripartizione  supplementare di
Classe V (R.S. Cl. V), di  cui  all’art. 11, lettera B).

Art.10 bis
RIMESSE DALL’ ESTERO

I proventi rimessi dalle Società consorelle all’e-
stero rappresentanti della SIAE Sezione Musica
nei rispettivi territori sono attribuiti, al netto della
provvigione sociale, alle opere per le quali i pro-
venti sono rendicontati dalla Società consorella
e distribuiti sulla base dell’ordinario schema di ri-
partizione dei diritti dichiarato per l’opera o degli
schemi di ripartizione speciali eventualmente
previsti per lo specifico territorio di provenienza

delle rimesse.
Gli eventuali importi rendicontati da ciascuna con-
sorella come ripartizioni proporzionali generali o
indirette e che comunque non siano imputabili a
singole opere sono aggiunti agli importi rendicon-
tati analiticamente dalla medesima consorella, in
proporzione all’importo rendicontato per ciascuna
opera o avente diritto e con riferimento ai rendi-
conti analitici del periodo di competenza.

Art. 11

Annualmente, con il primo semestre di ciascun
anno, vengono effettuate le seguenti ripartizioni
proporzionali:

A)Ripartizione supplementare generale (R.S.)
A coloro che abbiano concorso alla ripartizio-
ne per la Sezione Musica e proporzionalmente
all’ammontare di tutti i rendiconti analitici delle
due ripartizioni semestrali precedenti, viene
attribuito pro quota il totale delle somme a ciò
destinate ai sensi delle seguenti norme della
presente ordinanza:
- Art. 5, lettera E) n. 2 lettera a) (due terzi del-
le somme incassate per le altre emissioni ra-
diofoniche);

- Art. 5, lettera E) n. 4 lettera b) (un quinto delle
somme incassate per le altre emissioni televisive);

- Art.  5, lettera  F) n. 2  (20% degli incassi re-
lativi agli apparecchi riceventi radiofonici in
pubblico);

- Art. 10 (70% degli incassi relativi ai program-
mi mancanti e agli abbonamenti periodici per
le pubbliche esecuzioni a mezzo strumenti
meccanici).

B)Ripartizione supplementare di Classe V (R.S.
Cl. V)
A coloro che abbiano concorso alla ripartizione
per la Sezione Musica e proporzionalmente al-
l’ammontare di tutti i rendiconti analitici di Clas-
se V lettera A), delle due ripartizioni semestrali
precedenti, viene attribuito pro quota il totale
delle somme a ciò destinate ai sensi delle se-
guenti norme della presente ordinanza:
- Art. 5, lettera E), n. 2), lettera b) (un terzo
delle somme incassate per le altre emissioni
radiofoniche);

- Art. 5, lettera E), n. 4) lettera c) (un quinto
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delle somme incassate per le altre emissioni
televisive);

- Art. 8, lettera D) (compensi incassati forfetaria-
mente a corrispettivo di autorizzazioni per la re-
gistrazione e la riproduzione meccanica di ope-
re la cui identificazione non sia possibile);

- Art. 10 (30% degli incassi relativi ai program-
mi mancanti e agli abbonamenti periodici per
le pubbliche esecuzioni a mezzo di strumenti
meccanici).

Semestralmente vengono  effettuate le seguenti
ripartizioni proporzionali:

C)Ripartizione supplementare di Classe I BALLO
(R.S. Cl. I-BL)
Semestralmente, gli importi di cui all’art. 3,
lettera A), numero 2 a) b) e d) , sono attribuiti
a coloro che abbiano concorso per la Sezione
Musica alla ripartizione per la Classe I, lettera
A (Ballo dal vivo) e proporzionalmente all’am-
montare dei relativi rendiconti analitici del se-
mestre cui gli importi stessi si riferiscono.

D)Ripartizione supplementare di Classe II (R.S.
Cl. II)
Semestralmente, gli importi di cui alla lettera
d) dell’art. 4 (importi residuali di Classe II) so-
no attribuiti a coloro che abbiano concorso al-
la ripartizione per la Classe II e proporzional-
mente all’ammontare dei rendiconti analitici
relativi a tale Classe per il semestre cui gli im-
porti stessi si riferiscono.

Art. 12

La Società, anche ai sensi dei contratti-tipo di re-
ciproca rappresentanza con le Società di autori
straniere, può dedurre dagli incassi netti da essa
effettuati per diritti di esecuzione musicale una
quota pari al 10% da destinare a favore degli as-
sociati alla SIAE le cui opere sono assegnate alla
Sezione Musica, ai fini previdenziali, assistenziali
e di incoraggiamento delle arti nazionali.
L’utilizzazione di tale importo è stabilita annualmen-
te con deliberazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, sentita la Commissione della Sezione Musica.
In tal caso gli importi che, per effetto di norme
regolamentari (ivi comprese le disposizioni della
presente ordinanza), non vengono attribuiti, so-

no annualmente ripartiti a coloro che hanno con-
corso alla ripartizione per la Sezione Musica e
proporzionalmente all’ammontare di tutti i rendi-
conti relativi all’anno e alle Classi di ripartizione
cui gli importi stessi si riferiscono.
Tuttavia, fino all’emanazione di una apposita deli-
berazione del Consiglio di Amministrazione, su
parere della Commissione della Sezione Musica,
con la quale sia stata data esecuzione alle previ-
sioni di cui ai primi due commi del presente arti-
colo, gli importi di cui al terzo comma sono de-
stinati a un Fondo Speciale Integrativo (FSI) en-
tro il limite massimo del 10% degli incassi.
L’utilizzazione del FSI è stabilita annualmente
con apposita deliberazione del Consiglio di Am-
ministrazione, sentita la Commissione della Se-
zione Musica. Nell’utilizzazione di detto Fondo
saranno particolarmente prese in considerazio-
ne provvidenze a favore di iscritti le cui opere
sono assegnate alla Sezione Musica, ai fini pre-
videnziali, assistenziali e di incoraggiamento del-
le arti nazionali, anche ai sensi del contratto-tipo
di reciproca rappresentanza con le Società di
autori straniere.
Nell’ambito delle provvidenze di cui al presente
articolo saranno adottati particolari criteri a fa-
vore del repertorio della Sezione Musica, con
speciale riguardo alla promozione delle compo-
sizioni da concerto e del patrimonio musicale
del passato nonché alla diffusione del repertorio
all’estero.
Il FSI potrà inoltre essere utilizzato per adottare
particolari criteri a favore delle opere lirico-musi-
cali, la cui utilizzazione non rientra esclusiva-
mente nella competenza della Sezione Musica.

Art. 13

Le somme che, a seguito delle operazioni previ-
ste dalla presente ordinanza, risultano attribuite
alle varie composizioni musicali, sono quindi ripar-
tite in base ai bollettini di dichiarazione depositati
alla Società, subordinatamente a quanto prescrit-
to dall’art. 56 del Regolamento Generale.
I rendiconti indicheranno, in particolare, la quota
parte di spettanza dell’interessato.
Gli importi accreditati per ciascuna composizio-
ne musicale dalle Società straniere collegate,
sono attribuiti, sul rendiconto per l’associato, di-
stintamente per ciascuna delle Società di prove-

nienza, in misura tale che, tenuto conto delle
quote eventualmente trattenute da dette Socie-
tà, corrisponda alle condizioni stabilite dal bol-
lettino di dichiarazione, salvi gli effetti delle spe-
ciali norme regolamentari riguardanti la cessio-
ne di opere all’estero.

Art. 14

Salvo quanto diversamente stabilito dalla pre-
sente Ordinanza, la ripartizione è effettuata se-
mestralmente e le relative somme sono liquidate
agli associati:
a) per le utilizzazioni del I semestre dell’anno

(gennaio-giugno) entro il mese di gennaio del-
l’anno successivo relativamente alle Classi I,
II, IV e V lettere A) e B) nonché alla Classe VI;
entro il mese di luglio dell’anno successivo re-
lativamente alle Classi III e V lettera C);

b) per le utilizzazioni del II semestre dell’anno (lu-
glio-dicembre) entro il mese di luglio dell’anno
successivo relativamente alle Classi I, II, IV e V
lettera A) e B) nonché alla Classe VI; entro il
mese di gennaio del secondo anno successi-
vo relativamente alle Classi III e V lettera C).
Le somme accreditate dalle Società straniere
e delle quali la SIAE abbia riscosso il controva-
lore in Euro sono ripartite relativamente alle ri-
scossioni avvenute nel primo semestre entro
il mese di gennaio dell’anno successivo e rela-
tivamente alle riscossioni avvenute nel secon-
do semestre entro il mese di luglio dell’anno
successivo.

Art. 15

La presente Ordinanza si applica alle operazioni
di ripartizione degli incassi effettuati dal 1°gen-
naio 2008 relativi alle utilizzazioni delle opere
già dichiarate o da dichiararsi. 
La ripartizione è effettuata al netto della quota
spettante alla SIAE sui compensi per l’utilizzazio-
ne delle opere tutelate.

Art. 16

La presente Ordinanza si applica con decorren-
za dalla ripartizione relativa al primo semestre
2008.
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ART. 1
La  ripartizione per l’anno 2008 delle diverse ti-
pologie di compensi amministrati dalla Sezione
Cinema è retta dai criteri contenuti nella presen-
te ordinanza di ripartizione. 

ART. 2
(Equo compenso per comunicazione al pubblico
via etere e vendita video supporti)

La ripartizione dell’equo compenso:

-corrisposto dagli organismi di emissione per
ciascuna utilizzazione di opere cinematografi-
che o assimilate a mezzo comunicazione al
pubblico via etere;

-derivante dalla vendita o distribuzione gratui-
ta di supporti che riproducano opere cinema-
tografiche o assimilate;

viene effettuata mediante suddivisione del com-
penso stesso tra gli aventi diritto sull’opera, qua-
li risultano in base al bollettino di dichiarazione
depositato presso la Società, secondo le norme
di dichiarazione vigenti.

ART. 3 
(Copia privata)

1. La ripartizione della quota autori attribuita alla
Sezione Cinema sui compensi per la riprodu-
zione privata per uso personale e senza sco-
po di lucro di videogrammi (c.d. copia privata
video) è effettuata sulla base dei passaggi te-
levisivi delle emittenti generaliste via etere,
secondo i seguenti criteri: 

1.1. Concorrono alla ripartizione del compen-
so i film di lungo, medio o cortometrag-
gio, a soggetto o di animazione, o a ca-
rattere documentario, proiettati nel cir-
cuito cinematografico nazionale, le ope-
re televisive di finzione quali film tv, tele-
film, miniserie e serie di media e lunga
durata, documentari, cartoni animati e
comunque tutti i generi rientranti nella
nozione di opera assimilata all’opera ci-
nematografica, oggetto di tutela nell’am-
bito della gestione dell’equo compenso.

1.2. Il 51% del montante di ripartizione è de-
stinato, con riferimento alla riserva previ-
sta dalla vigente normativa per le opere
audiovisive di produzione europea, alle
opere nazionali e comunitarie.

La Commissione della Sezione Cinema, presie-
duta da Domenico Mezzatesta, si è riunita pres-
so la sede sociale in data 18 giugno 2008, pre-
senti i componenti autori, Antonino Biocca, Lau-
ra Ippoliti, Serafino Murri, Massimo Sani, Vittorio
Sindoni e per i produttori/concessionari Ales-
sandro Fracassi.  Assente giustificato il Commis-
sario Paolo Ferrari.
Ha partecipato alla riunione, anche in veste di
segretario, il Direttore della Sezione, Lucia Bi-
stoncini.
In particolare la Commissione ha:
- in esito alla conclusione delle trattative con

Rai per la definizione dell’accordo equo com-
penso per gli anni dal 2005 al 2008, espres-
so il parere di competenza, per la successiva
sottoposizione della materia al Consiglio di
Amministrazione. Sempre in tema di accordi,
è stata informata degli ulteriori sviluppi della
trattativa in corso con Sky e delle connesse
problematiche; 

- formulato il parere di competenza sull’ordinan-
za di ripartizione per l’anno 2008, attuativa
dei criteri generali proposti al Consiglio di Am-
ministrazione nella riunione del 20 novembre
2007;

- avviato la discussione su un’ipotesi di aggior-
namento delle norme di dichiarazione e suddi-
visione dei compensi per le opere televisive
seriali, prendendo atto che – data la comples-
sità della materia – la revisione richiederà più
di una riunione sul tema. 

SEZIONE CINEMA
COMMISSIONE DELLA SEZIONE 
CINEMA DEL 18 GIUGNO 2008

ORDINANZA DI RIPARTIZIONE DELLA
SEZIONE CINEMA ANNO 2008

1.3. I montanti di ripartizione determinati in
base all’operazione di cui al precedente
art.1.2 sono riservati quanto al 65% alle
opere cinematografiche di circuito, quan-
to al 35% alle opere assimilate, indicate
per genere in via esemplificativa al pre-
cedente art. 1.1.

1.4. Le opere cinematografiche sono valoriz-
zate al 100%; le opere assimilate sono
valorizzate con un peso corrispondente
ai  parametri di categoria di appartenen-
za dell’opera, così come codificati in se-
de di accordi con gli organismi di emis-
sione via etere: 100% per i film tv e le
miniserie televisive; 55% per i telefilm e
le serie televisive; 40% per i documenta-
ri televisivi, le lunghe serie e le sit-com;
30% per i singoli cartoni animati.

1.5. La ripartizione dei compensi, all’interno
delle rispettive quote di riserva e tenuto
conto dei parametri indicati al preceden-
te art. 1.4 per le opere assimilate, è ef-
fettuata per ciascuna utilizzazione di
ogni singola opera.

1.6. La quota spettante all’autore dell’adatta-
mento in lingua italiana dei dialoghi origina-
riamente espressi in lingua straniera è pari
al 10% del compenso spettante all’opera.

2.La Sezione Cinema effettua la ripartizione in
favore di coloro che le abbiano conferito man-
dato, tenendo a disposizione gli importi attri-
buiti all’opera o direttamente agli aventi diritto
- in quanto identificati sulla base degli strumenti
a disposizione della Società - in attesa dell’even-
tuale successivo conferimento di mandato da
parte dell’autore, per un periodo di tre anni a de-
correre dalla data di ciascuna ripartizione.

2.1. Decorso tale periodo, i compensi o la
quota parte dei compensi non rivendica-
ti dagli aventi diritto per ciascuna riparti-
zione saranno ripartiti tra i beneficiari
della ripartizione medesima, proporzio-
nalmente all’ammontare dei proventi loro
liquidati nell’arco del triennio precedente.
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3.Per ciascuna ripartizione è effettuato, in via
preliminare alle operazioni previste nel prece-
dente art.1, un accantonamento pari al 2%
del montante da porre in  ripartizione, a co-
pertura di integrazioni e/o variazioni dei dati
relativi alle utilizzazioni oggetto della ripartizio-
ne medesima.

3.1. Gli importi residui di tale accantonamen-
to prudenziale sono periodicamente po-
sti in ripartizione con gli stessi termini e
modalità previsti al precedente art. 2.1
per i compensi non liquidabili.

4.La ripartizione dei compensi della quota autori
attribuita alla Sezione Cinema sui compensi
per la riproduzione privata per uso personale
e senza scopo di lucro di videogrammi (c.d.
copia privata video) è effettuata di norma con
cadenza semestrale, sulla base dei dati conte-
nuti nelle denunce di programmazione tra-
smesse dagli organismi di emissione via etere
ai fini della liquidazione dell’equo compenso.

4.1. Gli importi di volta in volta messi in ripar-
tizione corrispondono ai compensi incas-
sati per il semestre cui la ripartizione si
riferisce, sulla base delle rimesse effet-
tuate dall’ufficio incaricato della riscos-
sione.

4.2. I criteri di cui alla presente delibera si ap-
plicano a partire dalla ripartizione dei
compensi relativi alle utilizzazioni del 2°
semestre 2006. La previsione contenuta
agli articoli 2.1 e 3.1 ha effetti a partire
dalle utilizzazioni relative al 2° semestre
2003, semestre a partire dal quale sono
stati introdotti nuovi criteri di ripartizione
dei compensi di copia privata, tuttora vi-
genti in base alla presente ordinanza.

ART. 4
(Equo compenso pay tv satellite o cavo)

1.La ripartizione dei proventi di equo compenso am-
ministrati dalla Sezione Cinema, derivanti da ac-
cordi con emittenti che diffondono con modalità
ad accesso codificato via satellite o via cavo (c.d.
pay-tv), è effettuata secondo i seguenti criteri:

1.1. le somme riscosse a titolo di compenso
definitivo da ciascuna emittente, titolare
di accordo per equo compenso, sono
imputate alle utilizzazioni effettuate dal-
l’emittente medesima; qualora  il com-
penso, nell’ambito dello stesso accordo,
sia determinato con riferimento ai singoli
canali, l’imputazione è fatta per canale.

1.2. ai fini della quantificazione del compenso
spettante a ciascuna opera utilizzata nel
periodo oggetto di ripartizione, si opera
come segue:

a) per ciascuna opera si determina un
“valore punto” rappresentativo dei pe-
si attribuiti in ragione dei seguenti
parametri:
a.a) parametro 100% per opere ap-

partenenti alla I categoria (film ci-
nematografici, film tv, miniserie
televisive);
parametro 55% per opere appar-
tenenti alla II categoria (telefilm,
serie televisive); 
parametro 40% per opere appar-
tenenti alla III categoria (docu-
mentari televisivi, soap, lunghe
serie televisive, sit-com);
parametro 30% per opere appar-
tenenti alla IV categoria (cartoni
animati);
secondo la classificazione e i rap-
porti utilizzati per la liquidazione
dei compensi derivanti da accordi
con la televisione generalista; 

a.b) parametro 100% per le opere
amministrate dalla Società diret-
tamente o tramite contratti di
rappresentanza con le società
straniere, relativamente ai contri-
buti di soggetto, sceneggiatura e
regia; 
parametro 10% per le opere am-
ministrate dalla Società con riferi-
mento al solo contributo di adatta-
mento dei dialoghi; con riferimento
all’ambito di applicazione degli ac-
cordi con le emittenti, sulla base
della nazionalità dell’opera;

a.c) parametri di durata per categoria
di appartenenza dell’opera in base
alle seguenti durate medie conven-
zionali: I categoria, 90 minuti; II ca-
tegoria, 60 minuti; III categoria, 30
minuti; IV categoria, 15 minuti;

b) si determina il “valore punto unitario”
suddividendo il montante di ripartizio-
ne per il totale dei punti attribuiti con
le operazioni sub 1.2 a);

c) si moltiplica il risultato dell’operazione
sub 1.2 b) per il numero dei punti ri-
sultanti per ogni singolo passaggio
dell’opera.

1.3 sul montante da porre in ripartizione per
le utilizzazioni di ciascuna emittente o
ciascun canale di emittente è effettuato
un accantonamento prudenziale dell’1%
a copertura di reclami per accertate
omissioni di denuncia di programmazio-
ne da parte dell’emittente e/o rettifiche
dei parametri indicati sub 1.2 a); l’impor-
to residuo di tale accantonamento incre-
menta il montante di ripartizione del pe-
riodo successivo.

1.4 la previsione primaria volta a remunera-
re i passaggi delle opere in forma diret-
ta, dovrà essere contemperata con l’e-
sigenza di economicità della gestione
dei compensi in tutti i casi in cui si evi-
denzino carenze documentali e/o mo-
desta entità di compensi globali da por-
re in ripartizione.

2.La ripartizione dei compensi corrisposti dall’e-
mittente per l’utilizzo di opere rientranti nel re-
pertorio della Sezione Cinema con modalità
pay-per-view è effettuata in relazione al nume-
ro degli accessi documentati dall’emittente
per ciascuna opera.

2.1  Qualora la quota parte del compenso per
le utilizzazioni in pay-per-view non sia de-
terminata contrattualmente, la stessa
viene quantificata con riferimento al rap-
porto percentuale fra le voci di ricavo
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fornite dall’emittente alla Siae, sulla base
delle quali – a termini contrattuali – si deter-
mina il valore del compenso globale an-
nuo dovuto. Tale operazione è prelimina-
re alla definizione del montante di riparti-
zione preso in considerazione ai fini del-
l’applicazione dei criteri di cui al prece-
dente art. 1).

2.2  L’ammontare dei compensi destinati a re-
munerare le opere cui l’utente accede
con la modalità pay-per-view tiene conto
– quando gli eventi rendicontati dall’emit-
tente abbiano caratteristiche diverse
quanto a nazionalità e a genere – anche
dei parametri  indicati alle lettere (a.a) e
(a.b) dell’art.1.2  a) che precede.

3.La ripartizione é effettuata con cadenza an-
nuale e ha per oggetto la programmazione an-
nuale di ciascuna emittente.

3.1. I criteri di cui alla presente delibera si ap-
plicano  ai compensi corrisposti dalle
emittenti per utilizzazioni dell’anno 2006
o del periodo 2006/2007, per le emit-
tenti che hanno l’esercizio finanziario non
coincidente con l’anno solare; sono ap-
plicati altresì a periodi di utilizzazione di
anni precedenti, i cui compensi vengano
messi in ripartizione nell’anno 2008 in
esito al pagamento di compensi pregres-
si, conseguenti alla definizione di accordi
con ulteriori emittenti.

La Commissione della Sezione Drammatica e
Opere Radiotelevisive (Dor) si è riunita il giorno
26 giugno 2008, presso la Sede Sociale. Ad es-
sa hanno preso parte i commissari Valentina
Amurri, Flavio Andreini, Antonia Brancati, Linda
Brunetta Caprini, Roberto Cavosi, Paola Perilli,
Biagio Proietti. E’ inoltre intervenuta alla riunione
la dr. Sabina Riccardelli, Vice Direttore Generale
e Capo Divisione Autori ed Editori.

La Commissione in apertura di riunione ha dato
il benvenuto al nuovo Direttore della Sezione,
dott. Gino Iannucci, ed è passata quindi ad esa-
minare gli argomenti all’ordine del giorno.
Dopo aver provveduto ad approvare il verbale
della riunione del 29 aprile 2008, ha preso visio-
ne dei dati esposti nella relazione sull’attività del-
la Sezione nel corso dell’anno 2007.
La Commissione ha quindi espresso parere favo-
revole alla definizione dell’accordo Siae/Rai riguar-
dante il periodo 2003/2008 e ha chiesto un ag-
giornamento continuo sulle negoziazioni in corso
per il nuovo accordo applicabile dal 2009.
La Commissione ha poi assistito a una dimostra-
zione del funzionamento del sistema Monitor da-
ta dai tecnici del Servizio Sistemi Informativi,
suggerendo, se possibile, delle implementazioni
al sistema di ricerca delle utilizzazioni.
Infine ha sostenuto la necessità di studiare inter-
venti normativi che possano produrre forme di
sostegno a favore degli autori teatrali.

vata per uso personale senza scopo di lucro
di videogrammi (copia privata video);

e) incassi relativi ai diritti per la ritrasmissione
via cavo.

ART. 3

Gli incassi di cui alla lettera a) – effettuati ab origi-
ne per le singole opere – sono attributi agli aventi
diritto sulla base delle effettive utilizzazioni.

ART. 4

Gli incassi di cui alla lettera b) sono ripartiti in
forma indiretta con riferimento ai compensi liqui-
dati agli aventi diritto per trasmissioni radiofoni-
che e televisive avvenute o regolarizzate nello
stesso anno. La quota spettante a ciascun aven-
te diritto interessato è calcolata dividendo gli im-
porti incassati nell’anno, relativi agli abbonamen-
ti di cui alla lettera b), per l’ammontare dei com-
pensi liquidati dalla sezione rispettivamente per
le trasmissioni radiofoniche e televisive.

ART. 5

Gli incassi di cui alla lettera c) sono ripartiti in
forma indiretta con riferimento ai compensi liqui-
dati agli aventi diritto nell’anno di competenza
per le opere riprodotte su dischi, nastri o  sup-
porti analoghi.
A ciascun avente diritto interessato viene attri-
buita una quota proporzionale agli importi perce-
piti per le utilizzazioni di cui al precedente para-
grafo, calcolata dividendo gli importi incassati
nell’anno per l’ammontare complessivo dei com-
pensi liquidati per diritti di riproduzione fonogra-
fica relativi allo stesso anno.

ART. 6

Gli incassi di cui alla lettera d) sono ripartiti in
forma indiretta con riferimento ai compensi liqui-
dati dalla sezione per riproduzioni videografiche
effettuate nell’anno di competenza.
A ciascun avente diritto interessato viene attribuita
una quota proporzionale agli importi percepiti per
le utilizzazioni di cui al precedente paragrafo,  cal-
colata dividendo gli importi incassati nell’anno dal-
la sezione per l’ammontare complessivo dei com-

ART. 1

Il sistema ed i criteri di ripartizione degli incassi
effettuati dalla Società per l’utilizzazione delle
opere assegnate alla competenza della Sezione
DOR sono determinati dalle disposizioni che se-
guono.

ART. 2

Agli effetti delle operazioni di ripartizione gli in-
cassi sono raggruppati in:

a) incassi relativi ai diritti di rappresentazione,
diffusione e riproduzione;

b) incassi relativi al diritto di comunicazione al pub-
blico a mezzo di apparecchi riceventi televisivi e
radiofonici, installati in pubblici esercizi;

c) incassi relativi a diritti per la riproduzione pri-
vata per uso personale e senza scopo di lucro
di fonogrammi  (copia privata audio);

d) incassi relativi a diritti per la riproduzione pri-
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pensi dalla stessa liquidati per diritti di riproduzio-
ne videografica relativi allo stesso anno.

ART. 7

Gli incassi di cui alla lettera e) sono ripartiti in
forma indiretta con riferimento ai compensi liqui-
dati agli aventi diritto alla sezione per diritti di ri-
trasmissione via cavo nell’anno di competenza.
A ciascun avente diritto interessato è attribuita
una quota proporzionale agli importi dallo stes-
so percepiti per le utilizzazioni di cui al prece-
dente paragrafo e calcolata dividendo gli importi
incassati nell’anno dalla sezione per l’ammonta-
re complessivo dei compensi dalla stessa liqui-
dati per diritti di ritrasmissione via cavo.

ART. 8

Le somme attribuite in esito alle operazioni di cui alla
presente ordinanza sono liquidate agli aventi diritto:

- quanto agli incassi per  diritti di rappresenta-
zione di cui alla lett. a) nell’ultimo mese del tri-
mestre successivo a quello cui le operazioni
di incasso si riferiscono. A tal fine i trimestri
considerati sono: gennaio-marzo, aprile-giu-
gno, luglio-settembre, ottobre-dicembre.

- quanto agli incassi per diritti di diffusione e di
riproduzione di cui alla lettera a) con la prima
liquidazione utile operata dalla Sezione nei tri-
mestri suindicati;

- quanto agli incassi di cui alle lettere b) c) d) e)
annualmente.

ART. 9

La presente ordinanza abroga ogni precedente
e diversa disposizione e si applica alle operazio-
ni di ripartizione degli incassi effettuati dal 1°
gennaio 2007 relativi ad utilizzazioni di opere
già dichiarate o da dichiararsi.
La ripartizione avviene al netto della quota spet-
tante alla Siae sui compensi per l’utilizzazione
delle opere tutelate.

ART. 10

La presente ordinanza entra in vigore dal 1°
gennaio del 2008.

La Commissione della Sezione Olaf si è riunita il
giorno 7 febbraio 2008 alle ore 10,30. Alla ri-
unione hanno partecipato tutti i Commissari ad
eccezione del Commissario Raugei. 
La Commissione ha proposto il Commissario
Nardi quale rappresentante la Commissione Olaf
in ambito del costituendo Comitato Interseziona-
le Copia Privata, previsto dall’art. 3, comma 2
del Regolamento generale. 
La Commissione ha, altresì, designato i seguenti
4 componenti del Comitato disciplinare, ex art.
28 del Regolamento generale:
- Commissario autore: Daniela Romano
- Commissario editore: Girolamo Potestà per

Principato Editore
- Associato autore: Simone Di Conza
- Associato editore: Andrea Scotto per Edizioni

Libra
Dopo che il Segretario ha illustrato il contenuto
della scheda predisposta dall’Ufficio Organizza-
zione Eventi relativa ad una richiesta di patroci-
nio e contributo, la Commissione ha espresso il
suo parere per prosieguo dell’iter procedurale
previsto dalla normativa interna.
Alle ore 14.00, la riunione è stata interrotta per
la dichiarata volontà dei Commissari tutti di ri-
spettare lo stato di agitazione del personale di-
pendente, con l’impegno di affrontare gli argo-
menti restanti nel corso della prossima riunione.

La Commissione della Sezione Olaf si è riunita il
giorno 4 marzo 2008. Alla riunione hanno parte-
cipato tutti i Commissari.
Prima dell’inizio della trattazione dei punti all’or-
dine del giorno ha avuto luogo l’audizione di due
dei componenti autori eletti in Assemblea in am-
bito Olaf: Elio Pecora e Antonella Bolelli Ferrera
(quest’ultima anche in qualità di componente del-
l’organismo di vigilanza) nell’intento di facilitare il
collegamento tra l’organo consultivo e quello de-
liberativo.
Il Segretario ha illustrato gli ultimi dati in materia

di reprografia e ha dato notizia dell’avvenuta pro-
roga a tutto il 2008 dell’accordo 15/7/2004 tra
Siae, Aie e Sindacati scrittori per la rilevazione
dei dati a fini ripartitori.
Il Commissario Rossi ha riformulato la proposta
di ricostituzione del Comitato Arti Figurative, in-
dicando alcuni possibili nominativi dei compo-
nenti, ai quali si sono aggiunti quelli proposti dal
Presidente Occhipinti.
La discussione si è conclusa con il rinvio ad una
deliberazione definitiva da tenersi nel corso del-
la prossima riunione. La riunione è terminata alle
ore 15,30.

La Commissione della Sezione Olaf si è riunita il
giorno 22 aprile 2008 alle ore 10,30. Alla riunio-
ne hanno partecipato tutti i Commissari.
I Commissari hanno concordato nel ricostituire il
gruppo di lavoro, precedentemente istituito con
il compito di esaminare procedure e tariffe per
la riproduzione di opere delle arti visive in pubbli-
cazioni d’arte, aggiungendo i Commissari Roma-
no e Raugei, in rappresentanza delle componen-
ti autorale ed editoriale.
Sono state, quindi, effettuate le demo sul siste-
ma di licensing-on-line e sul progetto di autoriz-
zazione on-line delle utilizzazioni del repertorio
delle arti visive nei siti web delle gallerie d’arte. I
Commissari hanno espresso piena soddisfazio-
ne sul lavoro svolto. Con l’occasione sono state
anche illustrate le funzionalità del servizio offer-
to dal nuovo portale associati di cui potranno
beneficiare tutti gli aderenti alla Sezione.
E’, inoltre, intervenuto il Direttore della Divisione
Autori Editori e Vicedirettore Generale della
Siae, Sabina Riccardelli, che ha riferito puntual-
mente sui termini della trattativa con la Rai volta
alla definizione dell’attività pregressa a partire
dal 2001 ed a tutto l’anno 2008. 
I Commissari hanno espresso il loro ringraziamen-
to per l’autorevole ed esaustivo intervento, formu-
lando auguri per una positiva conclusione della
trattativa e congratulazioni per la recente nomina
della stessa al ruolo di Vicedirettore Generale.
E’ seguita, quindi, la discussione circa la richie-
sta da formulare al Consiglio di Amministrazione
per la costituzione di un “Comitato nuove e di-



verse figure autorali”.
Vista l’ora tarda i Commissari hanno deciso di
rinviare la trattazione dei restanti argomenti alle
prossime riunioni del 10 giugno e del 3 luglio.

La Commissione della Sezione Olaf si è riunita il
giorno 10 giugno 2008 alle ore 10,30. Sono
presenti tutti i Commissari ad eccezione del
Commissario Raugei.
In assenza del Direttore della Sezione, le funzio-
ni di segretario della Commissione sono svolte
dal Vicedirettore Fausto Salvati.
Ad inizio di seduta è intervenuto il Vice Direttore
Generale Sabina Riccardelli per informare la
Commissione sugli sviluppi della trattativa
Siae/Rai per il rinnovo degli accordi, giunti or-
mai alla conclusione.
La dott.ssa Riccardelli ha chiesto ai Commissari
se fossero favorevoli o meno a concludere  la
trattativa, per il periodo 2003-08, nei termini
esposti.
La Commissione ha ringraziato la dott.ssa Ric-
cardelli per la precisa informativa ed ha espres-
so all’unanimità il proprio encomio e il parere fa-
vorevole circa il positivo esito della trattativa.
Si è passato, quindi, all’esame della bozza di Or-
dinanza di ripartizione della Sezione Olaf per
l’anno 2008 predisposta dalla struttura, che ri-
porta in dettaglio i criteri già approvati dal Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali, che viene
approvata all’unanimità.
Il Presidente ha informato i Commissari che l’audi-
zione da lui richiesta al Consiglio di Amministra-
zione, prevista per il giorno 22 maggio, è stata
procrastinata al giorno 24 giugno, precisando
che lo scopo di detta audizione è di informare il
CdA sulle problematiche della Sezione Olaf. 
Il Segretario ha, quindi, fornito puntuale informa-
tiva in merito all’attività di reprografia ed agli ulti-
mi sviluppi normativi del diritto di seguito.
Il Segretario ha concluso riferendo, altresì, che
la Siae ha condotto (avvalendosi dell’aiuto della
struttura periferica cui sono anche state delega-
te le funzioni di accertamento e incasso per le
circoscrizioni di competenza) un primo censi-
mento a livello nazionale dei professionisti del
mercato dell’arte, soprattutto al fine di individua-

re quei professionisti che non hanno inteso avva-
lersi dei servizi on line già predisposti a partire
dall’entrata in vigore della Legge e già illustrati
nel corso di precedenti riunioni.
Ida Baucia ha, infine, riferito in merito alla riunio-
ne sul diritto di prestito tenutasi presso il MiBac
Direzione Generale per i Beni Librari e gli Istituti
Culturali il 21 maggio 2008, delle riunioni di Ifro
ospitate dalla Siae negli stessi giorni delle riunio-
ni Cisac, Biem e della conclusione, in tale ambi-
to, di un importante contratto con la Società Cla
che amministra il diritto di reprografia nel Regno
Unito. La Commissione ha terminato i lavori alle
ore 14,30.
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RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 
DEL 10 GIUGNO 2008

ORDINANZA DI RIPARTIZIONE DELLA 
SEZIONE OLAF ANNO 2008

ART. 1

Il sistema e i criteri di ripartizione degli incassi ef-
fettuati dalla Società per l’utilizzazione delle opere
assegnate alla competenza della Sezione Olaf so-
no determinati dalle seguenti disposizioni.

ART. 2

Diritti di lettura, recitazione, comunicazione al
pubblico e riproduzione: opere letterarie

I compensi relativi ai diritti di lettura, recitazione,
comunicazione al pubblico e riproduzione delle
opere del repertorio letterario, salvo quanto diver-
samente stabilito dalla presente Ordinanza, ven-
gono corrisposti agli aventi diritto sulla base delle
effettive utilizzazioni, in considerazione che tali
utilizzazioni avvengono già ab origine con riferi-
mento alle singole opere ed ai singoli destinatari.

ART. 3

Diritti di riproduzione e comunicazione al pubbli-
co: opere delle arti figurative

I compensi relativi ai diritti di riproduzione e di
comunicazione al pubblico delle opere del reper-
torio delle arti visive vengono corrisposti agli
aventi diritto sulla base delle effettive utilizzazio-
ni, in considerazione che tali utilizzazioni avven-

gono già ab origine con riferimento alle singole
opere ed ai singoli destinatari.

ART. 4 

Proventi esteri – opere letterarie e delle 
arti figurative

I proventi incassati all’estero dalle Società Autori
consorelle e accreditati alla Siae per utilizzazioni
delle opere letterarie e delle arti figurative ammi-
nistrate dalla Sezione Olaf, vengono corrisposti
annualmente dalla Sezione agli aventi diritto indivi-
duati in base alle indicazioni fornite dalle stesse
Società in fase di trasmissione di detti proventi.

ART. 5

Comunicazione al pubblico di opere letterarie e
delle arti figurative a mezzo di apparecchi 

riceventi televisivi e radiofonici e di filodiffusione
installati nei pubblici esercizi

I compensi relativi alla comunicazione al pubblico
del repertorio letterario e delle arti figurative a mez-
zo di apparecchi riceventi televisivi, radiofonici e di
filodiffusione, installati nei pubblici esercizi vengono
attribuiti annualmente in proporzione ai compensi
relativi alle diffusioni radio/televisive di emittenti
pubbliche e private corrisposti dalla Sezione Olaf ai
propri aderenti per l’anno di competenza.

ART. 6

Ritrasmissione via cavo di opere letterarie e 
delle arti figurative

I compensi relativi alla ritrasmissione via cavo
avvenuta all’estero di programmi televisivi italiani
contenenti opere letterarie e delle arti figurative
vengono attribuiti annualmente agli aventi diritto
in proporzione ai compensi relativi alle utilizza-
zioni televisive di emittenti pubbliche e private
con diffusione su intero territorio nazionale corri-
sposti dalla Sezione Olaf ai propri aderenti per
l’anno di competenza.

ART. 7

Riproduzione privata per uso personale e senza



scopo di lucro di fonogrammi (copia privata 
audio) relativi ad opere letterarie

I compensi relativi alla riproduzione privata per
uso personale e senza scopo di lucro di fono-
grammi (ex artt. 71-sexies, 71-septies e 71-oc-
ties della legge 633/41 e succ. modificazioni)
relativi ad opere letterarie vengono attribuiti an-
nualmente agli aventi diritto, come segue:

a) per il 50% in proporzione ai compensi liquidati
dalla Sezione Olaf per le utilizzazioni di opere
riprodotte su dischi, nastri o altri supporti ana-
loghi per l’anno di competenza;

b) per il 50% in proporzione ai compensi relativi
alle diffusioni radiofoniche di emittenti pubbli-
che e private liquidati dalla Sezione Olaf per
l’anno di competenza.

ART. 8

Riproduzione privata per uso personale e senza
scopo di lucro di videogrammi (copia privata video)

relativi ad opere letterarie e delle arti figurative

I compensi relativi alla riproduzione privata per
uso personale e senza scopo di lucro di video-
grammi (ex artt. 71-sexies, 71-septies 71-octies
della legge 633/41 e succ. modificazioni) relati-
vi ad opere letterarie e delle arti figurative ven-
gono attribuiti annualmente agli aventi diritto,
come segue:

a) per il 50% in proporzione all’ammontare dei
compensi corrisposti dalla Sezione Olaf ai
propri aderenti per riproduzioni videografiche
effettuate per l’anno di competenza;

b) per il 50% in proporzione ai compensi relativi
alle utilizzazioni televisive di emittenti pubbli-
che e private corrisposti dalla Sezione Olaf ai
propri aderenti per l’anno di competenza.

ART. 9

Salvo quanto diversamente stabilito dalla pre-
sente Ordinanza, la ripartizione è effettuata se-
mestralmente e le relative somme sono corri-
sposte agli associati e mandanti:
a) Per le utilizzazioni del I semestre dell’anno

(gennaio-giugno) entro il mese di dicembre

dello stesso anno;
b) Per le utilizzazioni del II semestre dell’anno (lu-

glio-dicembre) entro il mese di giugno dell’an-
no successivo.

ART. 10

La presente Ordinanza abroga ogni altra contra-
ria disposizione in materia.
La ripartizione è effettuata al netto della quota
spettante alla Siae sui compensi per l’utilizzazio-
ne delle opere tutelate.

ART. 11

La presente Ordinanza entra in vigore con de-
correnza dalla ripartizione relativa al primo se-
mestre 2008.

ART. 1

Compensi relativi ai diritti di rappresentazione,
diffusione e riproduzione (utilizzazioni dal vivo,
diffusioni radiofoniche o televisive, diritti di ripro-
duzione meccanica)

I compensi relativi ai diritti di rappresentazione,
diffusione radiotelevisiva e riproduzione sono attri-
buiti agli aventi diritto con cadenza quadrimestra-
le in base alle effettive utilizzazioni, in considera-
zione che gli incassi avvengono già ab origine per
le utilizzazioni delle specifiche opere.

ART. 2

Compensi relativi al diritto di comunicazione al
pubblico a mezzo di apparecchi riceventi televi-
sivi e radiofonici installati in pubblici esercizi

I compensi relativi agli abbonamenti periodici per
pubbliche esecuzioni effettuate a mezzo di appa-
recchi radiofonici e televisivi sono attribuiti agli
aventi diritto in proporzione ai compensi liquidati

bollettino socialeORGANI SOCIALI bollettino sociale
SEZIONI SERVIZI E UFFICI

ORDINANZA DI RIPARTIZIONE DELLA 
SEZIONE LIRICA ANNO 2008

agli associati dalla Sezione Lirica rispettivamen-
te per trasmissioni radiofoniche e televisive
avvenute nello stesso anno, con erogazione agli
aventi diritto del 75% – a titolo di acconto e
salvo conguaglio – delle somme accreditate alla
Sezione e del restante 25% all’esito dei controlli
analitici effettuati dalla Sezione sulla base dei
dati delle programmazioni delle emittenti.

ART. 3

Compensi relativi ai diritti per la riproduzione
privata per uso personale e senza scopo di
lucro di fonogrammi e videogrammi (copia 

privata audio e video)

La ripartizione dei compensi per copia privata
audio e video spettanti agli aventi diritto per
opere di competenza della Sezione Lirica è disci-
plinata dalle disposizioni che seguono.

1) a ciascun avente diritto viene attribuita una
quota proporzionale all’ammontare dei com-
pensi liquidati dalla Sezione Lirica per ripro-
duzioni fono o videografiche nell’anno di
competenza. Detta quota è calcolata in base
al rapporto risultante tra l’ammontare com-
plessivo da ripartire e l’ammontare comples-
sivo dei corrispondenti compensi liquidati
dalla Sezione Lirica per diritti di riproduzione
fono o videografica;

2) prima di procedere alle operazioni di riparti-
zione è accantonata una quota degli importi
assegnati per ciascun anno alla Sezione Liri-
ca stabilita forfettariamente nella misura del
5% da tenere a disposizione – fino allo sca-
dere del 5° anno successivo a quello dell’in-
casso – di coloro che, non iscritti alla Siae o
ad altra Società d’autori con la quale vigono
rapporti di rappresentanza, dovessero com-
provare il loro diritto a concorrere alla riparti-
zione di compensi riscossi per copia privata; 

3) gli importi relativi a ciascun anno, così come
determinati a seguito delle operazioni di cui
al precedente punto 2, sono ripartiti previa
deduzione di un importo forfettariamente de-
terminato nella misura del 3% come rimbor-
so spese a copertura dei costi sostenuti per
la ripartizione delle somme incassate.

SEZIONE LIRICA



ART. 4 

La ripartizione è effettuata al netto della quota
spettante alla Siae sui compensi per l’utilizzazio-
ne delle opere tutelate.
La presente ordinanza entra in vigore con decor-
renza dalla ripartizione relativa al primo quadri-
mestre 2008. 

I compensi dovuti dagli utilizzatori di opere del
repertorio della Sezione Lirica in pubblici spetta-
coli vengono aggiornati come segue.

A) OPERE LIRICHE E OPERE ANALOGHE
(originali ed elaborazioni di opere pree-
sistenti di pubblico dominio):

- percentuale: 12% degli incassi netti indicati
nelle condizioni generali di licenza riferibili al-
lo spettacolo, con possibilità per gli aventi
diritto di richiedere una percentuale inferio-
re, ma non più bassa, comunque, del 8%; ta-
li percentuali sono da considerarsi pro rata
temporis per le opere che non facciano
spettacolo completo;

- minimi garantiti: a) € 215,22 per i luoghi di 
spettacolo fino a 500 posti;

b) € 645,64 per i Teatri di 
Tradizione, le Fondazioni
lirico-sinfoniche e i luoghi
di spettacolo con oltre
500 posti.

Gli importi di cui al punto b) sono dovuti dai sog-
getti indicati allo stesso punto b)  che utilizzino,
anche a seguito di specifiche scelte di program-
mazione, luoghi di spettacolo con capienze fino
a 500 posti.

I minimi garantiti sopra indicati sono da conside-
rarsi pro rata temporis per le opere che non fac-
ciano spettacolo completo.

B) BALLI E BALLETTI MUSICALI, OPERE MU-
SICALI DESTINATE ALLE SCENE, ORATO-
RI E OPERE ANALOGHE (originali ed ela-
borazioni di opere preesistenti di pubbli-
co dominio):

- percentuale: 12% degli incassi netti indicati
nelle condizioni generali di licenza e riferibili
allo spettacolo con possibilità per gli aventi
diritto di richiedere una percentuale inferio-
re, ma non più bassa, comunque, del 8%; ta-
li percentuali sono da considerarsi pro rata
temporis per le opere che non facciano
spettacolo completo;

- minimi garantiti: 

durata fino a 15 minuti
a) € 30,47 per i luoghi di spettacolo fino a 

500 posti;
b)€ 54,83 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti;

durata da 16 a 30 minuti
a)€ 48,75 per i luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€103,58 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti;

durata da 31 a 60 minuti
a)€ 91,39 per i luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€144,22 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti;

durata oltre 60 minuti
a)€ 121,84 per i luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€ 234,61 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti.

Gli importi di cui al punto b) sono dovuti dai sog-
getti indicati allo stesso punto b)  che utilizzino,
anche a seguito di specifiche scelte di program-
mazione, luoghi di spettacolo con capienze fino
a 500 posti.
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C) COREOGRAFIE INSERITE 
IN OPERE LIRICHE:

durata fino a 10 minuti
- percentuale: 1%;
- minimi garantiti:
a) € 30,47 per i luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b) € 54,83 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti;

durata oltre 10 minuti
- percentuale: 2%;
- minimi garantiti:
a)€ 48,75 per i luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€103,58 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti.

Gli importi di cui al punto b) sono dovuti dai sog-
getti indicati allo stesso punto b)  che utilizzino,
anche a seguito di specifiche scelte di program-
mazione, luoghi di spettacolo con capienze fino
a 500 posti.

D) COREOGRAFIE INSERITE IN OPERETTE:

durata fino a 15 minuti
- percentuale: 1,5%;
- minimi garantiti:
a)€ 30,47 per luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€ 54,83 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti;

durata oltre 15 minuti
- percentuale: 3%;
- minimi garantiti:
a)€ 48,75 per luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€103,58 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti.

Gli importi di cui al punto b) sono dovuti dai sog-
getti indicati allo stesso punto b)  che utilizzino,
anche a seguito di specifiche scelte di program-



mazione, luoghi di spettacolo con capienze fino
a 500 posti.

E) COREOGRAFIE INSERITE IN SPETTACO-
LI DI PROSA:

- percentuale: 1,7%
- minimi garantiti:
a)€ 30,47 per luoghi di spettacolo fino a

500 posti;
b)€ 54,83 per i Teatri di Tradizione, le Fon-

dazioni lirico-sinfoniche e i luoghi di spetta-
colo con oltre 500 posti.

Gli importi di cui al punto b) sono dovuti dai sog-
getti indicati allo stesso punto b)  che utilizzino, an-
che a seguito di specifiche scelte di programma-
zione, luoghi di spettacolo con capienze fino a
500 posti.

F) Per le opere di cui alle lettere A), B), C), D), E)
rappresentate nel corso di prove generali, gra-
tuite o a pagamento, ovvero nell’ambito di mani-
festazioni destinate alla scuole o per particolari
finalità sociali, tutti i compensi minimi sono ridot-
ti del 50%. Gli stessi minimi sono ridotti del 70%
per le esecuzioni a carattere illustrativo.

In attesa della definizione di accordi con le Asso-
ciazioni di categoria interessate, i compensi da ri-
chiedere, nel caso di rappresentazioni effettuate
dai soggetti previsti all’art. 15 bis della legge
633/41, sono determinati in misura pari all’80%
dei normali compensi sociali e sempre che ricor-
rano le condizioni stabilite nel medesimo articolo.

G) A decorrere dal 1° luglio di ogni anno la Sezione
procederà autonomamente all’adeguamento annua-
le dei suddetti compensi in base alle variazioni del-
l’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati riferiti all’anno precedente.
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PRESIDENTE
Giorgio ASSUMMA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Paolo CORSI
Domenico DE LEO
Roby FACCHINETTI
Lorenzo FERRERO
Emidio GRECO
Giancarlo LUCARIELLO
Giovanni NATALE
Alfredo TARULLO

ASSEMBLEA
MUSICA
Autori
Silvano Guariso 
Vittorio Costa
Gregorio Mascaro
Marco Mariani
Carmine Santaniello
Michele Maisano
Renato Pareti 
Domenico Scuteri
Corrado Castellari
Luigi D’Alessio detto Gigi
Nicola Piovani 
Alberto Testa
Franco Piersanti 
Roberto Pischiutta detto Pivio
Giuseppe Pirazzoli detto Pino

Editori
Pieronero Edizioni Musicali Sas
Sognando e Ballando Edizioni Musicali Sas
Unione Edizioni Musicali Sas
La Bambolina Edizioni Musicali Sas
Abramo Allione Edizioni Musicali Srl
Emi Virgin Music Publishing Italy Srl
Sugar Srl
Warner Chappell Music Italiana Srl
Accordo Ed. Musicali
Universal MCA Music Italy Srl
Ala Bianca Group Srl
Media Songs Srl
Edizioni Leonardi Srl
Sony Music Publishing Srl
CAM Creazioni Artistiche Musicali Srl
Peermusic Italy Srl (già Peersongs Italy Srl)

FILM E OPERE ASSIMILATE
Autori
Francesco Gregoretti detto Ugo
Mario Paolinelli 
Andrea Purgatori 
Alessandro Bencivenni 

Produttori/Concessionari
Biancafilm Srl
Filmauro Srl
Medusa Film Srl
Italian International Film Srl

DRAMMA E PROSA, RIVISTA E COMMEDIA
MUSICALE, OPERETTA 
E OPERE RADIOTELEVISIVE
Autori
Giulio Perretta 
Ennio Coltorti 

Riccardo Di Stefano 
Massimo Cinque 
Giovanna Flora
Marco Posani 

Editori
Grandi Firme della Canzone Edizioni Musicali Srl
Mascotte ed. Mus.

Concessionari/Cessionari
D’Arborio di Ficarelli M.P. e C. Snc
Ditta Tolnay Flavia

OPERE LETTERARIE, MULTIMEDIALI E DELLE
ARTI PLASTICHE E FIGURATIVE

Autori
Elio Pecora 
Gianni Minà 
Maria Luisa Spaziani 
Antonella Bolelli 

Editori
Hoepli Ulrico Casa Editrice Libraria SpA
Garzanti Libri SpA
Zanichelli Editore SpA
Arnoldo Mondadori SpA

OPERE LIRICHE, BALLETTI, ORATORI E 
OPERE ANALOGHE
Autori
Carlo Galante 
Luciano Cannito

Editori
Mercurio Srl
Universal Music Publishing Ricordi (già BMG Ricordi
Music Publishing SpA)
Abici Ed. Mus. Srl
Carisch Srl

COMMISSIONI DI SEZIONE
SEZIONE MUSICA
Autori 
Giuseppe Amendola
Giuseppe Andreetto
Vincenzo Barbalarga
Gianfranco Borgatti
Bruno Mario Lavezzi
Ezio Leoni
Franco Micalizzi (Pres)
Francesco Pagano detto Mario
Carlo Pedini
Giuseppe Vessicchio

Editori 
Bideri Cevel Spa – Silvia Bideri Villevielle (Vice
Pres.)
Curci Edizioni Musicali – Alfredo Gramitto Ricci
Di Più Srl – Pier Angelo Mauri
Emergency Music Italy Srl – Pietro Colasanti
Galletti-Boston Srl – Anna Galletti
Montefeltro Edizioni – Giorgio Giacomi
Novalis Edizioni Mus. e Discografiche – Roberto Rinaldi 
Sym-Music Srl – Anna Lombardoni
Tiber Srl –Andrea Cotromano
Universal Music Italia Srl – Claudio Buia

SEZIONE CINEMA
Autori 
Antonino Biocca detto Tony
Laura Ippoliti
Domenico Mezzatesta (Pres.)
Serafino Murri
Massimo Sani
Vittorio Benito Sindoni

Produttori 
Warner Bros Italia Spa – Paolo Ferrari
Racing Pictures Srl – Alessandro Fracassi (Vice
Pres.)

SEZIONE DOR
Autori 
Valentina Amurri
Flavio Andreini
Linda Brunetta Caprini (Vice Pres.)
Roberto Cavosi
Michele Mirabella
Biagio Proietti (Pres.)

Concessionari 
D’Arborio Sirovich Paola – Paola Perilli
Antonia Brancati Srl – Antonia Brancati

SEZIONE OLAF
Autori 
Massimo Nardi
Alessandro Occhipinti (Pres.)
Daniela Romano
Natale Antonio Rossi

Editori 
Giunti Editore Spa – Samantha Raugei
Giulio Einaudi Editore – Laura Piccarolo
Principato Giuseppe Casa Editrice Spa – Girolamo
Potestà (Vice Pres.)
RCS Libri Spa – Alberta Locati

SEZIONE LIRICA
Autori 
Marco Betta (Vice Pres.)
Carlo Boccadoro
Dario Oliveri

Editori 
Fonit Cetra Music Pub. Srl – Teresita Beretta (Pres.)
Sonzogno Casa Musicale Sas – Piero Ostali
Sugarmusic Spa – Alessandro Savasta

COLLEGIO DEI REVISORI
Presidente Giancarlo Settimi
Giuseppe Dell’Acqua
Andrea Malfaccini
Silvio Necchi
Carlo Pontesilli

Supplenti
Riccardo Acernese
Benito Di Troia

CONTROLLO INTERNO Franco Tonucci

DIRETTORE GENERALE Domenico Caridi
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